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SINTESI DELL’INTERVENTO

DEL PROF. ADRIANO LAZZARIN

L’unico modo per sapere se si è HIV sieropositivi è fare il test anti-HIV.  È un esame che non rileva la presenza del virus ma degli anticorpi che il sistema immunitario produce quando è entrato a contatto con il virus. L’esame si effettua con un normale prelievo di sangue. Ma bisogna considerare che, se si è avuto un comportamento sessuale a rischio, il test va eseguito. Il periodo che intercorre tra l’infezione e la comparsa degli anticorpi nel sangue (periodo di sieroconversione, “finestra immunologica”) è variabile e dipende da diversi fattori (via di trasmissione, quantità di virus trasmessa ecc.). In base alle conoscenze scientifiche attuali, gli anticorpi si formano dopo sei/otto settimane, ma possono formarsi anche più tardi. Con i test di III e IV generazione per la ricerca dell’antigene entro tre mesi dopo il possibile contagio il test risulterà positivo. Proprio per questo, se il test è negativo, deve essere ripetuto dopo tre mesi. Inoltre bisogna considerare che durante il cosiddetto “periodo finestra” è possibile trasmettere il virus pur non risultando positivi al test. Sapere precocemente di essere sieropositivi è l’unico modo per effettuare tempestivamente la terapia farmacologica, grazie alla quale è possibile migliorare la qualità di vita e vivere a lungo. 
Da 8-9 anni non si è ridotto in Italia il numero di nuove infezioni da HIV, circa 4000 l’anno. Questa incidenza si deve anche al fatto che ancora pochi fanno il test per scoprire se ci si è infettati o meno. Il virus continua a circolare indisturbato. Così, mentre in passato le persone erano più sensibilizzate al problema dell’AIDS, erano più attente alla propria salute e facevano il test, oggi, abbassata la guardia, si ammalano senza aver scoperto di aver contratto l’infezione. 
L’emergenza di questo 'sommerso' potrebbe essere favorita se fare il test di sieropositività divenisse nel nostro Paese una pratica normale, facilitata il più possibile per raggiungere anche i più giovani. Proprio per questo è stata promossa una sperimentazione su un test più veloce, “Easy Test”. Questo esame consiste nell’affiancare al test classico sul sangue, uno sperimentale sulla saliva, veloce e semplice. Gli anticorpi anti-HIV si vanno a rilevare non nel sangue ma nella saliva. Il risultato è pronto in pochi minuti (massimo 20), la sperimentazione è servita a confermarne la validità. In caso di positività, si procede a un test di controllo su un campione di sangue e quindi a fornire alla persona interessata le informazioni per ottenere, nel centro di riferimento più idoneo, il necessario supporto assistenziale nel più breve tempo possibile. Easy test potrebbe diventare un’alternativa possibile all’attuale offerta del test, che comunque andrà fatta solo con il controllo del medico. La cosiddetta ‘risposta accompagnata’ infatti è fondamentale. A partire da questo progetto sperimentale si potrebbe rendere disponibile il test dal medico di medicina generale per ampliarne la disponibilità sul territorio.
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